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«I
l Coni saluta un secolo di storia e deve
mettere in bacheca il trofeo più importan-
te: costruire una società migliore». Così il
presidente Giovanni Malagò ha accolto

papa Francesco al termine della messa per gli
sportivi, per la prima volta officiata a San Pietro il
19 dicembre, con cui si sono chiuse le cerimonie

per i 100 anni del Comitato olimpico. Da parte sua
il papa asserisce: «Lo sport è di casa nella Chiesa
e questo incontro ne è la prova». 

Presidente Malagò, il Coni ha compiuto un secolo.
Com’è cambiato?
Quella del Coni è anche la storia dell’Italia scandi-
ta dalle vittorie, un messaggio che non si cancella.
Una ricerca di mercato, fatta dal mio collega dane-
se, ha rivelato che il nostro Comitato olimpico è il
più autorevole al mondo. Il merito è di un modello
che negli anni, dalla guida di Giulio Onesti in poi,
ha saputo adeguarsi alle esigenze salvaguardando
competitività, autonomia e indipendenza, secondo
i dettami del Comitato olimpico internazionale.

Qual è il compito dello sport oggi?
È uno strumento dalle potenzialità infinite.
L’incidenza si riflette anche a livello di costi sanita-
ri: ogni punto percentuale di sedentarietà ridotto
diventa un risparmio di 200 milioni di euro. Sono
convinto che possa diventare uno dei motori di
ripresa del paese grazie a una nuova cultura da
diffondere in sinergia con la scuola. Questa è la
madre di tutte le sfide che stiamo affrontando con
il Miur e la Presidenza del Consiglio.

Lei ha candidato Roma per i Giochi 2024, però l’o-
pinione pubblica non sembra molto convinta, vista
l’attuale situazione economica e il grande proble-
ma della corruzione. Come vive questa sfida?
Si tratta di un’opportunità di sviluppo e di riscatto
per il paese d’inestimabile importanza per le nuove
generazioni. Dovremo essere bravi a proporre una
candidatura con presupposti finanziari diversi
rispetto al passato e il più possibile con fondi pri-
vati, all’insegna della massima trasparenza. Non
candidarsi vorrebbe dire darla vinta, due volte, a
chi ha macchiato l’immagine del paese con le
vicende note a tutti. Quelle persone non solo ci

20 I 02/032015

te
m

pi
 m

od
er

ni

«Con lo sport
l’Italia può crescere»

«Lo sport è uno strumento dalle potenzialità
infinite. Sono convinto che possa diventare uno
dei motori di ripresa del paese grazie a una nuova
cultura da diffondere in sinergia con la scuola».
Il presidente del Coni – dopo il recente incontro
con papa Francesco – spiega a Segno perché
bisogna ancora “credere” alle attività fisiche,
mentre sostiene la candidatura di Roma per
le Olimpiadi del 2024. L’agonismo in particolare
«implica disciplina, rispetto delle regole e
per questo combatte, emarginandolo, chi ricorre
a pratiche o mezzi illeciti. Il campione ha un
obbligo morale nei confronti degli appassionati»

di Alessandra Gaetani

intervista con
Giovanni Malagò
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pregiudicano il presente, ma così gli consegniamo
anche il futuro. L’opinione pubblica non deve esse-
re prevenuta, ci sono i presupposti per fare tutto in
modo corretto, innovativo e irreprensibile: fino a
oggi per una candidatura si spendevano dai 30 agli
80 milioni. Penso si possa fare con 10, abbiamo
convinto il Cio che ci darà un paio di milioni di
start-up.

Nel 2016 l’Olimpiade a Rio. Gli atleti si preparano
4 anni per partecipare. Non solo gloria, ma anche
tanto lavoro.
In certi casi sarà più difficile ottenere la qualifica-
zione ai Giochi che conquistare un piazzamento. Le
Olimpiadi sono la massima espressione agonistica
per ogni atleta. Per allenare il talento servono forza
di volontà, determinazione e applicazione.

Papa Francesco parla della responsabilità degli
sportivi, guardati come un esempio. Come vive il
Coni questo impegno?
Con senso di responsabilità e attenzione. Lo sport
implica disciplina, rispetto delle regole e per que-
sto combatte, emarginandolo, chi ricorre a prati-
che o mezzi illeciti. Il campione
ha un obbligo morale nei con-

fronti degli appassionati: costruire la sua immagi-
ne prima lontano dai riflettori e poi con le gesta
tecniche.

Il ruolo sociale dello sport. In questo periodo di
disordini nelle periferie, quale risposte ha dato?
Penso all’esempio della palestra di Gianni
Maddaloni a Scampia: toglie tanti ragazzi dalla
strada grazie a inclusione e aggregazione, usando
lo sport come modello di vita. L’attività agonistica è
sinonimo di riscatto da ogni tipo di avversità.
Maddaloni insegna a rispettare le regole, prima
ancora della tecnica.

Il Csi, Centro sportivo italiano, segue un cammino
particolare nello sport. Cosa vi accomuna?
Il Csi è un ente di promozione riconosciuto dal
Coni, con il quale condivide il principio dello sport
di base come strumento di educazione alla vita e
di rilevanza sociale. Mi sono sempre impegnato a
veicolare questi concetti e il Csi può regalare un
apporto incredibile per storia, competenze e sensi-
bilità continuando a sviluppare politiche di inclusio-
ne e integrazione. �g
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L’annuale messa per gli sportivi è stata celebrata adicembre dal cardinal Gianfranco Ravasi, presidente
del Pontificio Consiglio della Cultura. Durante l’omelia
ha ricordato che «san Paolo si affacciava sugli spalti
degli stadi, come dice nelle sue lettere e Gesù si
affacciava sulle piazze dove giocavano i bambini». Molti
campioni, tra cui Nino Benvenuti che ha letto
un’intenzione di preghiera, hanno commentato questa
esperienza. Come Marco Cannella, segretario generale
della Federscherma: «È la cerimonia più solenne che gli
sportivi hanno mai avuto». Maurizio Randazzo, olimpionico a Sydney nella spada a squadre aggiunge: «Particolari l’omelia e le
letture con i richiami allo sport pulito, ai suoi valori con Sansone e san Giovanni Battista». Per Umberto De Nisi, della Fiamme
Oro rugby, questo appuntamento «ha rappresentato al massimo l’espressione e lo spirito sportivo».

La messa in Vaticano

L’omelia del card. Ravasi,
i commenti dei campioni

Nella foto a sinistra:
il presidente del Coni,

Govanni Malagò.
Sotto, la squadra di rugby

della Polizia di Stato
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Ecco perché se cade Macalli è a rischio anche 

Tavecchio 

31 marzo 2015  

(agf)  

 

Aprile, mese decisivo per la Lega Pro, ex serie C, 60 club professionistici, 3 posti in 
consiglio federale, il 17% nelle elezioni del presidente Figc. Una Lega che conta: Macalli 
ha fatto ottime cose nei suoi 18 anni di presidenza ma ora traballa sotto le bordate di 
Gravina-Ghirelli e del superprocuratore Palazzi che l'ha deferito per il caso Pergocrema. Il 
9 aprile la commissione giudicante presieduta dall'avvocato Artico dovrà giudicare il n.1 
della Lega Pro: visto il deferimento, è molto probabile che Palazzi chieda una pesante 
condanna. Nel caso fosse condannato, Macalli dovrebbe dimettersi: tra l'altro è anche 
vicepresidente Figc, i suoi ruoli sono delicati. Macalli è stato sostenuto ultimamente da 
Claudio Lotito, patron Salernitana, che lo ha difeso a spada tratta contro gli attacchi di 
molti club e di Gravina-Ghirelli, che si sono rivolti al Coni (a metà aprile si riunisce la 
commissione di garanzia di Frattini). Macalli è uno degli "sponsor" più importanti di 
Tavecchio: che succederebbe in consiglio federale se dovesse decadere e al suo posto 
venisse eletto Gravina? Tavecchio potrebbe perdere consensi e la maggioranza nel 
governo del calcio non sarebbe così sicura come adesso. Gravina, infatti, potrebbe allearsi 
con Tommasi, Ulivieri e Nicchi. Ma tutto dipenderà dal 9 aprile, lì c'è il primo scoglio per 
Macalli. Intanto continuano deferimenti e penalizzazioni in Lega Pro: si va verso playoff e 
playout e c'è il rischio che le classifiche siano sconvolte. Un bel problema. La domanda: 60 
club sono ancora troppi? Secondo Tavecchio (e Lotito) sì, sono troppi e va tagliato 
ulteriormente. Secondo Macalli no, "la riforma del campionato noi l'abbiamo già fatta". 
 
Curioso: la Fiat lascia la Nazionale e l'Alfa Romeo va con l'Inter? 
I rapporti non facili (eufemismo...) fra Figc e Juventus non facilitano il rinnovo della 
sponsorizzazione con la Fat, tanto che a via Allegri stanno pensando di puntare sulla 
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Volkswage che peraltro della Figc è già stata sponsor in passato. La cosa curiosa è che 
l'Alfa Romeo potrebbe sponsorizzare l'Inter (alla quale Andrea Agnelli vorrebbe tanto 
sfilare lo scudetto 2006...). Restando in Figc, la Lete ha sostituito l'Uliveto, sponsor storico 
(ricordate l'uccellino di Del Piero?), la Compass è vicina alla conferma mentre è entrata 
anche la Fassi Gru. Lo sponsor tecnico Puma, che paga metà stipendio di Conte, resta 
sino al 2022 (bel colpo). Trattativa in corso inoltre con la Tim: ma non è facile trovare un 
accordo, la richiesta Figc per ora stata giudicata troppo alta dalla compagnia telefonica. 
Ma Infront e l'ufficio marketing della Figc, diretto da oltre 10 anni da Benedetta Geronzi, 
hanno fiducia e sperano di arrivare ai 70 milioni di sponsorizzazioni in quattro stagioni. 
L'Italia piace sempre: certo, se ai Mondiali del Brasile fosse andata un po' meglio sarebbe 
stato più facile... 
 
Frosinone-Latina: il rischio porte chiuse sempre più probabile 
Non si placano i toni per la sfida di serie B Frosinone-Latina, rinviata domenica scorsa dal 
prefetto Zarrilli (si giocherà martedì 14 aprile alle 18). Troppi soffiano ancora sul fuoco, fra 
questi il sindaco di Latina (che chiede lo 0-3 a tavolino) e il presidente del club. Sempre 
più probabile quindi che quando si giocherà, verso metà aprile, l'Osservatorio decida per 
le porte chiuse. E così a pagare sarebbero i tifosi (perbene). 
 
Federazione sport equestri: un campione alla presidenza e Claudio Toti in consiglio 
Finalmente. La Fise (Federazione italiana sport equestri) ha un presidente dopo quasi 21 
mesi di commissariamento da parte di Gianfranco Ravà: il nuovo leader è un ex campione 
olimpinico, di Monaco'72, Vittorio Orlandi, 77 anni. Ha battuto facilmente più più giovane 
Marco Di Paola. La Fise era stata commissariata da Malgò per uno spaventoso buco di 
bilancio, quasi 9 milioni di euro. Orlandi ha tempo quasi 18 mesi per cambiare rotta, ma la 
prossima estate ci saranno già i Giochi di Rio. Nella "squadra" di Orlandi anche il 
consigliere Claudio Toti, presidente della Virtus Basket (in corsa per i playoff) e 
appassionato del cavallo. 
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